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Aspettando
    l’Estate...

Un’estate all’insegna della 
cultura, grazie a iniziative 
di alto profilo artistico. 
Due gli avvenimenti 
in  agenda:  “Giugno 
culturale trezzese” e “Serate 
culturali in biblioteca”.

Cultura
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Continuano a ritmo serrato 
i lavori per rinnovare 
e tutelare il territorio 
della nostra città.
Nell’articolo, l’elenco 
delle opere realizzate 
e di quelle in corso d’opera.

Opere pubbliche
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Il progetto prevede una 
struttura multifunzionale 
da 500 posti che possa essere 
usata come cine-teatro, centro 
congressi e sede espositiva 
a servizio della città e di tutta 
l’area della Martesana.

Teatro Comunale
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Si è conclusa con grande 
successo la terza edizione 
dell’International Parks 
Festival, l’evento più verde 
e interessante per gli amanti 
della natura e delle attività 
all’aria aperta.

Ambiente
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Riflessioni di metà mandato

G iunti quasi a metà 
mandato ammini-
strativo, il bilancio 
che possiamo fare di 

questi anni riflette il tentativo 
di contemperare il consoli-
damento dei servizi di quali-
tà erogati dal nostro comune con la difficile 
congiuntura finanziaria. Abbiamo profuso 
ogni sforzo utile per raggiungere tre ordini 
di obiettivi: non tagliare i servizi (anzi pos-
sibilmente rafforzarli), reperire le risorse per 
gli investimenti necessari e incidere il meno 
possibile sui bilanci familiari.
Ci pare di aver sostanzialmente centrato tutti e 
tre gli obiettivi. Questa peculiarità, riconosciu-
ta anche da organismi esterni, rappresenta per 
noi sia un motivo di soddisfazione che di grande 
responsabilità per il futuro: garantire quella ef-
ficienza ed efficacia nel governo della città, che 
possa accompagnare le grandi potenzialità pre-
senti nella nostra comunità.

Negli ultimi mesi siamo stati citati sulla 
stampa nazionale in due occasioni. Nella pri-
ma circostanza il nostro comune si è trovato 
inserito in 160° posizione nella lista stilata dal 
MEF (Ministero economia e finanze) degli 
enti più virtuosi, ossia quelli che pagano più 
tempestivamente, selezionati nell’elenco di 
7400 enti presi in esame.

L’altro riconoscimento da Assolombarda che 
ha messo sotto la lente 100 comuni di Città Me-
tropolitana, delle provincie di Lodi e di Monza e 
Brianza, concentrandosi sulla tassazione alle im-
prese, e anche in questo caso abbiamo conqui-
stato le prime posizioni per il minor peso della 
fiscalità locale.

Risultati che non arrivano per caso ma che 
sono il frutto di anni di intenso lavoro, con il 
prezioso supporto dei tecnici comunali. Come? 
Per dirla come l’ex Commissario Straordinario 
per la Revisione della spesa pubblica, Carlo 
Cottarelli: applicando un puntiglioso e costante 
controllo di gestione per mettere sotto control-
lo la spesa, in relazione alle possibilità dell’Ente 
e tenendo conto degli obiettivi di mandato.

Obiettivi che toccano tanti settori dall’am-
biente alla sicurezza urbana, dai lavori pubblici 
alle tante (purtroppo) manutenzioni straordi-
narie, dalla cultura alla scuola con un occhio di 
riguardo al sociale per dare risposte concrete alla 
cittadinanza.

Sappiamo bene che lo sviluppo sostenibile 
soddisfa le esigenze del presente senza compro-
mettere la possibilità delle generazioni future di 
soddisfare i propri bisogni.

Si richiama, quindi, in modo pragmatico alla 

necessità di conciliare due obiettivi fondamen-
tali per la società contemporanea: tutelare gli 
ecosistemi e promuovere lo sviluppo socio-eco-
nomico.   

Abbiamo la fortuna di vivere in un territorio 
che molti ci invidiano con un enorme patrimo-
nio verde affidato alla cura e al senso civico di 
tutti, così che ciascuno si senta investito di una 
maggiore responsabilità e attenzione alle que-
stioni ambientali e al buon governo del territorio 
per la sua tutela.  

Questa ricchezza paesaggistica non è esente 
da pericoli. Se consideriamo anche solo il nu-
mero di indagini registrate in Italia, secondo una 
ricerca di Legambiente, con il primato in Lom-
bardia, a un anno dall’entrata in vigore nel codi-
ce penale della nuova legge sui reati ambientali 
(datata 29 maggio 2015) i numeri sono impres-
sionanti: in 8 mesi in Italia ci sono stati 947 reati 
ambientali accertati, 118 delitti di inquinamento, 
30 disastri ambientali, 1.185 persone denunciate 
e 229 beni sequestrati per un valore complessivo 
di quasi 24 milioni di euro.

Noi amministratori locali siamo sempre in 
prima linea perfettamente consapevoli che non 
tutto si esaurisce con dibattiti, convegni e tavole 
rotonde, ma occorre dare sostanza e concretez-
za alle affermazioni di principio e quindi diven-
ta fondamentale declinare a livello locale azioni 
di tutela ambientale. Un esempio è la ratifica 
dell’anno scorso della legge regionale n.10/2015 
che ha portato a compimento un vasto amplia-
mento  dell’area verde inserita nel perimetro del 
Parco Adda Nord, che oggi occupa i 2/3 dell’intero 
territorio comunale. 

Continuiamo ad opporci all’ipotesi di rad-
doppio del termovalorizzatore (foto sotto) per 
evitare che diventi l’alibi per coprire l’incapacità 
e le inefficienze di altri territori dove sarebbe uti-

le nonché necessario promuovere con determi-
nazione l’educazione alla sostenibilità nelle sue 
molteplici forme.

Così come ci siamo impegnati con ingenti 
investimenti per l’efficientamento energetico: 
anche su questo versante permettetemi di essere 
fiero del lavoro svolto in questi anni dalla nostra 
municipalizzata ATES (dopo che abbiamo radi-
calmente ristrutturato l’ex ATOS), che ha puntato 
fortemente sullo sviluppo del settore energetico 
facendone il suo principale obiettivo e ottenen-
do l’accreditamento come ESCO (Energy Service 
Company) presso l’Autorità per l’Energia Elettri-
ca e il Gas. Per intenderci, una di quelle società 
presa a modello secondo i parametri del recente 
decreto Madia, che ha l’obiettivo di ridurre dra-
sticamente da 8000 a 1000 le municipalizzate e 
che ci consente di tutelare l’ambiente, garan-
tendo cospicui risparmi sui bilanci dei comuni 
che investono sul loro patrimonio immobiliare 
(all’interno di questo numero troverete utili ap-
profondimenti).

Un cordiale saluto con l’invito a partecipa-
re  ai tanti eventi organizzati nel nostro comu-
ne grazie alla preziosa collaborazione dei miei 
assessori e consiglieri e delle varie associazioni 
cittadine.

Buona estate! 
Danilo Villa

Sindaco
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Trezzo è al 160° posto 
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che ha preso in esame 
7400 comuni italiani



tenze e manodopera per picco-
le attività lavorative quali baby 
sitting, ripetizioni scolastiche, 
dog sitting, sostegno agli anzia-
ni non autosufficienti, lavori di 
manodopera generica, pulizia 
dei parchi e altro ancora.

YOUNG RADIO. Una web radio 
itinerante gestita dai giovani. 
Un progetto che coinvolgerà 
i ragazzi a sperimentarsi con 
questo strumento di comuni-
cazione offrendo musica, cul-
tura giovanile, comunicazione 
sociale, intrattenimento e ser-
vizi. È un canale privilegiato di 
partecipazione e un originale 
strumento di media education, 
oltre che di promozione delle 
realtà del territorio e di educa-
zione al lavoro di team.
Mi preme sottolineare che que-
sti progetti saranno finanziati 
con il contributo dei cittadini 
che hanno destinato il 5x1000 
al Comune nella dichiarazione 
fiscale del 2014. 
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In questi ultimi tre mesi, ci sono 
state molte novità interessanti 
che hanno toccato davvero tut-

ti i nostri assessorati. Per quel che 
mi riguarda, mi soffermerò sui la-
vori in corso - alcuni dei quali già 
terminati - per darvi continui ag-
giornamenti sul nostro impegno 
in continuità del percorso di am-
modernamento e di  cambiamen-
to che vi abbiamo promesso e che 
tanto desiderate e meritate. Vi rac-
conterò poi del International Parks 
festival, un appuntamento ormai 
irrinunciabile di carattere interna-
zionale che vede Trezzo protagoni-
sta, accogliendo esponenti politici 
e personaggi pubblici, esperti e stu-
diosi da tutto il mondo per parlare 
di un tema che deve esserci molto 
caro: l’ambiente e la sua tutela.

Mi piace condividere con voi 

questi due aspetti del nostro lavo-
ro: la città che cambia, ma che lo fa 
nel pieno rispetto e tutela del terri-
torio che la ospita.

Nelle pagine successive di que-
sto numero troverete un ampio 
approfondimento delle opere pub-
bliche e della kermesse appena 
conclusa, mi limito quindi in questo 
spazio a condividere con voi un giu-
dizio più politico del nostro operato.

Trezzo una città sostenibile: 
dodici  cantieri  aperti

Come ebbi modo di dire nel 
precedente numero di questo gior-
nale, nel 2016 sono previste molte 
opere nuove, dodici per l’esattezza. 
Alcuni cantieri sono già terminati  
altri sono in procinto di iniziare. 

Tra tutti, mi preme sottolineare 
i lavori della caserma,  che termi-

neranno alla fine dell’estate: po-
tremo cosi  disporre sul territorio 
trezzese di una caserma moderna, 
efficiente e di dimensioni tali che le 
forze dell’ordine possano aumen-
tare di operatori al fine di garantire 
una maggiore sicurezza per tutti i 
nostri cittadini.

L’altro intervento importantis-
simo è il terzo lotto delle scuola ele-
mentare di Trezzo, che inizierà alla 
fine dell’anno scolastico, finiremo 
la completa opera di riqualifica-
zione e messa a norma anche di 
questo importante e storico ples-
so, intervenendo su manutenzioni 
interne necessarie per l’efficienza 
dell’immobile. Ammodernare e 
rendere sicure le nostre scuole è un 
traguardo fondamentale che rag-
giungiamo con una certa soddisfa-
zione e orgoglio

Avviandomi alla conclusione e 
rimandandovi alle pagine succes-
sive per la lettura dettagliata dei 
lavori,  voglio condividere con tutti 
voi, cari cittadini, la soddisfazione 
di quanto stiamo facendo come 
Amministrazione e come Asses-
sorato. Abbiamo dimostrato che si 
può fare un’ottima politica del ter-
ritorio anche quando i fondi a di-
sposizione sono pochi, senza spre-
chi e sperpero di denaro pubblico

Vorrei inoltre sottolineare la 
responsabilità di un’amministra-
zione chiamata a gestire e quindi 
a spendere soldi pubblici, in tempi 
molto difficili, cercando di rispon-
dere alle tante richieste della co-
munità per migliorare sempre più 
la città in cui viviamo, rendendola 
sempre più una città sostenibi-
le. Penso che oggettivamente ci si 
possa rendere conto con i propri 
occhi del cambiamento in atto e 
consolidato, ma i traguardi sono 
ancora tanti per questo 2016.

Orgoglio e soddisfazione 
per una Trezzo che cambia

Massimo
Colombo

Vicesindaco

Assessorato Lavori Pubblici, Viabilità, Progetti Sovracomunali,  Patrimonio, 
Decoro e Arredo Urbano. Anni di grande impegno, con progetti e cantieri, 

per dare ai trezzesi la città moderna e sicura che meritano, nel pieno rispetto del territorio

Giovani… adesso tocca a voi!

Nelle linee politico-pro-
grammatiche della no-
stra Amministrazione si 

legge l’intenzione di sviluppare, 
nell’ambito delle politiche gio-
vanili, azioni e interventi atti 
a “favorire iniziative creative 
di aggregazione in un’ottica di 
sviluppo di percorsi condivisi 
per la realizzazione”. Inoltre nel 
nostro impegno scritto nei con-
fronti della cittadinanza si evi-
denza la volontà di “collaborare 
con la Parrocchia, l’Oratorio e le 
Associazioni per realizzare per-
corsi condivisi che favoriscano 
l’impegno dei giovani in attività 
di pubblica utilità”.

Finalmente possiamo dire 
che le promesse si stanno con-
cretizzando. Infatti, nel mese 
di marzo abbiamo accolto con 
molto interesse e partecipa-
zione l’invito del Consiglio Pa-
storale a riflettere sul tema del 
disagio giovanile a Trezzo. Un 
ciclo di incontri dal titolo: “Non 
ci sono ragazzi cattivi”.

La presenza dell’Ammini-
strazione, attraverso gli opera-
tori dei servizi sociali, ha testi-
moniato la volontà di portare 
un contributo al percorso pro-
posto dalla Parrocchia su un 
tema così importante e delicato 
con delle riflessioni specifiche 
sul nostro territorio e da un os-
servatorio comunale. 

Insieme si è potuto riflettere 
sul fenomeno del disagio giova-
nile a Trezzo e quali soggetti sono 
coinvolti e chiamati a gestire la 
problematica. Si è potuto inoltre 
condividere ipotesi di intervento 
e quali sviluppi educativi potreb-
bero essere previsti per il futuro.

Il Comune ha inoltre aderito 
al Piano Locale Giovani dell’A-
zienda Consortile Offertaso-
ciale. Il Piano Locale Giovani 
è il risultato di uno studio che, 
a partire dai bisogni dei giova-
ni dei territori del Vimercate-
se e Trezzese, ha coinvolto un 
network molto ampio di attori 
sociali (Amministrazioni, Scuo-

le, Biblioteche, ecc).
In ottica di prevenzione al 

disagio si realizzeranno attività 
rivolte alle fasce adolescenzia-
li, interagendo con i modelli 
di vita degli adolescenti, pro-
muovendo una consapevole 
ricerca del benessere e fornen-
do loro gli stimoli – oltre che gli 
strumenti – necessari affinché 
possano misurarsi in forme 
auto-organizzate e nel dialogo 
con le Istituzioni. 

Prenderanno avvio due pro-
getti di cui daremo ampia pub-
blicizzazione e che qui breve-
mente anticipo.

SU LE MANICHE. Un progetto 
per ragazzi alla ricerca di un im-
piego di una parte del loro tem-
po libero. La finalità del proget-
to è far sì che le competenze dei 
giovani possano essere messe a 
disposizione per far fronte ad al-
cuni dei bisogni della comunità 
locale. Il gruppo di lavoro che si 
costituirà potrà offrire compe-

Giovanna
Barzaghi

Assessore

Assessorato Politiche Sociali, Famiglia, Sussidiarietà, Associazioni
e Volontariato. Una rete sinergica tra Enti e Associazioni per prevenire il disagio 

giovanile e adolescenziale organizzando attività di carattere sociale ed educativo
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Silvana
Centurelli

Assessore

Assessorato alla Sicurezza e Protezione Civile.  Inaugurata un’area educativa 
permanente nel parco intitolato agli “Eroi di Chernobyl”

Un “Campus” per l’educazione stradale

Cari Cittadini, l’inizio di questo 
secondo quadrimestre parte 
all’insegna della prevenzione 

ed educazione alla Sicurezza Stra-

dale con l’inaugurazione dell’Area 

di Apprendimento Interattivo di 

Educazione Stradale,  in Piazza A. 
Moro, avvenuta lo scorso 31 mag-
gio. Questo progetto si è potuto 
concretizzare anche grazie al Bando 
Regionale sul Piano della Sicurezza 
Stradale Nazionale, al quale il no-

stro Comune ha par-
tecipato e ottenuto il 
finanziamento. 

Con la realiz-
zazione dell’Area 
Interattiva abbia-
mo ottenuto con-
temporaneamente 
due risultati: la re-
alizzazione di un 
importante pro-
getto educativo e 
la riqualificazione 

di un’area degradata, oggetto di 
ripetute segnalazioni da parte 
dei cittadini residenti che hanno 
condiviso con l’Amministrazione 
questo progetto cedendole gratu-
itamente una parte di area di pro-
prietà del Condominio adiacente.

L’area si puo’ definire un “cam-
pus scolastico” dedicato all’educa-
zione stradale permanente, dove 
gli studenti potranno cimentarsi in 
percorsi stradali e provare dal vivo 
cosa significa circolare sulla strada, 
rispettando le regole e mettendo in 
pratica quanto appreso durante le 
lezioni teoriche.

L’Amministrazione continuerà 
a sviluppare percorsi formativi nelle 
scuole in collaborazione con la Po-

lizia locale. Un progetto educativo 
che nell’anno scolastico 2015/2016, 
ha coinvolto più di 1.000 studenti 
dalle materne alle scuole elementa-
ri e medie, raggiungendo anche gli 
studenti di seconda superiore, con 
programmi studiati in base all’età.     

Abbiamo voluto intitolare l’area 
interattiva agli “Eroi di Chernobyl”, 
che hanno dato la loro vita interve-
nendo nel peggiore incidente nu-
cleare civile di tutta la storia, avve-
nuto il 26 aprile 1986 e per il quale 
quest’anno ricorrre il 30° anniversa-
rio. Ai bambini e agli Eroi di Cher-
nobyl va il nostro pensiero, affinché 
chiunque varchi la soglia dell’Area, 
leggendo la targa, impari prima di 
tutto il valore della vita. 

Durante il consiglio del 27 
aprile si è visto con chiarez-
za come ci sia molta confu-

sione attorno ai numeri del bilancio 
comunale. Non c’è dubbio che la 
lettura di tabelle e cifre, in un conte-
sto di continuo cambiamento nor-
mativo, sia un lavoro difficoltoso.  

Nell’analisi del Rendiconto 
2015 infatti, si può tranquillamente 
constatare che certi numeri siano 
cambiati in modo radicale rispetto 
all’anno precedente: vien quasi na-
turale giungere a conclusioni appa-
rentemente ovvie. Ma molte delle 
critiche fatte non trovano alcun ri-
scontro nei numeri del rendiconto 
e nemmeno nella vita reale. Dire, ad 
esempio, che in due anni ci sia stato 
un aumento del 74% della pressio-
ne fiscale può essere una dichia-
razione supportata da un calcolo 
(sbagliato) fatto da qualche consi-
gliere in “buona fede” delle tabelle a 
disposizione. Ma nella pratica, se un 
privato cittadino trezzese dovesse 
calcolare le somme che ha versato 
nelle casse del comune, troverebbe 
davvero questo 74% in più? Ovvia-
mente no. 

Nell’analisi dei dati quindi va 
fatta chiarezza: quali sono i veri nu-
meri di questo bilancio consuntivo?

Nel triennio 2013-15, le entrate 
tributarie sono aumentate dell’11% 

passando dai 4.641.599 Euro ai 
5.144.509 Euro. Il motivo di questo 
aumento è dovuto essenzialmente 
a due fattori:
•	 la TASI, introdotta dal Governo 

Letta, con decorrenza 2014, che 
per Trezzo vale circa 850mila 
Euro annui;

•	 l’aumento dell’addizionale IR-
PEF dal 2015 che ha portato cir-
ca 370mila Euro in più di entrate 
per il Comune. 
È importante però capire il per-

ché l’Amministrazione ha dovuto 
aumentare le aliquote. 

Un dettaglio che può aver tratto 
in inganno i consiglieri di minoran-
za è senza dubbio la diversa rendi-
contazione delle entrate. Nel 2015, 
infatti, sotto questa voce si è dovuto 
calcolare il FONDO DI SOLIDA-
RIETÀ COMUNALE, nuovo nome 
dato agli ex trasferimenti ministeria-
li, in quanto finanziato da una quota 
del gettito IMU, che lo Stato trattie-
ne e ripartisce secondo criteri pere-
quativi ai comuni: è passato da 1,4 
milioni di Euro del 2013 a circa 600 
mila Euro. Mancano così 800mila 
Euro all’appello per le nostre casse. 

I trasferimenti veri e propri da 
parte di Stato e Regioni nel 2013 
erano 763 mila Euro. Nel 2015 
solo 423 mila, con un saldo nega-
tivo di 440 mila Euro.

Infine, le entrate extratributarie 
(proventi servizi pubblici, dei beni 
dell’ente, utili delle aziende parte-
cipate, ecc. ) sono passate da cir-
ca 5,980 milioni di Euro nel 2013 a 
5,680 milioni di Euro.

Questi dati, certificati dal Revi-
sore dei conti, sono ricavabili tran-
quillamente dai bilanci pubblicati.

Spiegare invece come ci si sia 
ritrovati con un avanzo cospicuo e 
soprattutto il perché queste somme 
non possano essere usate per la ri-
duzione della pressione tributaria, è 
stato più complesso.

L’avanzo di amministrazione è 
stato pari a 3.594.184,01 Euro.

Come si è arrivati a questa cifra? 
La gestione dei residui 2014 e anni 
precedenti ha contribuito per circa 4 
milioni di Euro. La gestione 2015, in-
vece, per circa tre milioni e duecen-
tomila Euro. Dalla somma di questi 
due saldi pari ad Euro 7.218.464,82 
sono stati sottratti 225.319,42 Euro, 
che sono stati reimputati sull’anno 
2016 per finanziare spese correnti e 
3.398.601,39 Euro per finanziare la 
parte investimenti.

Pertanto la somma comples-
sivamente reimputata pari a 
3.623.920,81 Euro è di fatto su-
periore all’avanzo derivante dalla 
pura gestione 2015 e consideran-
do il solo esercizio 2015 si deve 

precisare che le somme stanziate 
e finanziate sono state intera-
mente utilizzate.

Una volta chiarito il percorso di 
formazione dell’avanzo, andiamo a 
vedere come lo si può utilizzare:

- 1,622 milioni di Euro sono ac-
cantonati per far fronte essenzial-
mente a crediti di dubbia esigibilità; 

- 720 mila possono essere uti-
lizzati con vincoli ben definiti (ad 
esempio per abbattimento delle 
barriere architettoniche); 

- 939 mila esclusivamente per 
investimenti e opere pubbliche e di 
questi l’Amministrazione ha già im-
pegnato 500 mila Euro per finanzia-
re il terzo lotto dei lavori alle scuole 
elementari di Piazza Italia. 

- infine Euro 312 mila di fondi 
liberi che possono essere usati sia 
per finanziare investimenti, sia in 
casi eccezionali e compatibilmente 
con gli obiettivi del “pareggio di bi-
lancio” per finanziare spese correnti 
una tantum e imprevedibili in sede 
di approvazione del bilancio di pre-
visione.

Pertanto non è possibile utiliz-
zare l’avanzo per ridurre le aliquote 
fiscali comunali.

Tutti i dati relativi ai bilanci sono 
comunque pubblicati sul sito istitu-
zionale nella sezione Amministra-
zione Trasparente.

Rendiconto 2015: una corretta analisi dei dati

Roberto
Barzaghi

Assessore

Assessorato Programmazione e gestione delle risorse economiche 
e finanziarie, Turismo e Sport. Facciamo un po’ di chiarezza sulle aliquote 

e sull’utilizzo dell’avanzo di amministrazione



sissime, oltre le aspettative) hanno 
avuto modo di ascoltare il bravis-
simo professore, scrittore e gior-
nalista Giovanni Fighera che con 
maestria e dovizia di particolari, ha 
saputo guidare gli ascoltatori attra-
verso l’analisi dei personaggi e dei 
luoghi descritti dallo scrittore. 

L’introduzione alle serate è sta-
ta qualificata dalle performance di 
bravissimi musicisti che con i loro 
strumenti e le melodie eseguite 
hanno ricreato la giusta atmosfera 
e preparato il pubblico all’ascolto 
dell’opera manzoniana. Infine, la 
visita alla Raccolta Museale Qua-
dreria Crivelli, apprezzata e goduta 
con l’aiuto di una validissima guida.

Direte ora, e la buona azione? La 
buona azione sono stati gli applau-
si scroscianti, all’inizio e alla fine 
di ogni serata che ci hanno ripaga-
to per lo sforzo organizzativo, che 
continuerà nel mese di novembre, 
ancora con il prof. Fighera, ma que-
sta volta con la rilettura della Divina 
Commedia di Dante Alighieri e in 
particolare del canto dell’Inferno.

Appuntamento quindi a no-
vembre, perché siamo convinti che 
la cultura è il cibo per lo spirito.

Concludo informandovi che 
abbiamo apposto il nuovo totem 
informativo della Raccolta Museale 
Quadreria Crivelli all’ingresso del 
Parco Comunale, per meglio acco-
gliere visitatori trezzesi e non.
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Un’estate all’insegna della cultura

Francesco
Fava

Assessore

Assessorato Cultura, Istruzione, Eventi e Commercio. L’importanza della cultura 
a portata di tutti è alla base del nostro operato, grazie a iniziative di alto livello

Da qualche mese ormai or-
gogliosamente alla guida 
di questo Assessorato, con 

la responsabilità di portare ai cit-
tadini un’offerta culturale di livello 
e di ampio interesse. Con il dovere 
che sento di enfatizzare e tutelare 
il patrimonio artistico che la nostra 
città ci ha lasciato. E con la consape-
volezza di avere la fortuna di vivere 
in un territorio ricco di fascino e di 
storia.

In questo numero, mi preme 
dare il giusto risalto al nostro Giu-
gno Culturale Trezzese, un ap-
puntamento ormai fisso e molto 
apprezzato, e alle novità legate alla 
biblioteca con le serate culturali: 
due grandi opportunità di passare 
il tempo libero in città tra cultura e 
intrattenimento.

Giugno Culturale Trezzese
Quando il giornale verrà distri-

buito, il Giugno Culturale Trezze-
se edizione 2016 sarà più o meno 
a metà del percorso (a destra, il 
programma della seconda metà di 
giugno). Ancora una volta la città 
di Trezzo sull’Adda ha presentato 
un programma ricco, coinvolgen-
te e, soprattutto, gratuito di eventi 
culturali suddivisi in varie tipologie 
musicali e con la partecipazione di 
validissimi artisti e complessi stru-
mentali di chiara fama. Le novità 
di quest’anno sono rappresentate 
dalla presenza di ben tre orchestre 
sinfoniche, una proveniente da 
Alessandria a rappresentare il Con-
servatorio “A. Vivaldi”, una che cele-
brerà il genio musicale di E. Morri-
cone e infine l’orchestra Ars Cantus 
forte di un organico di oltre cento 
elementi con un programma denso 
e variegato. Non manca quest’anno 
un omaggio alla musica extraeuro-
pea con i Danzatori del Togo (Africa) 
e i ballerini di Capoeira (Brasile) con 
i loro ritmi e suoni tribali e i coin-
volgenti Mariachi messicani. Un 
omaggio alla musica etnica russa 
è previsto con la partecipazione di 
un’affermata fisarmonicista.

L’opera lirica avrà il suo culmine 
nel Galà Lirico e nella messa in sce-
na del “Barbiere di Siviglia“ per ce-
lebrare il genio musicale di Rossini. 
I giovani e i meno giovani potran-
no ritrovarsi nella serata dedicata 
al gruppo dei Pink Floyd con una 
band di tutto rispetto. Gli altri ap-

puntamenti vedranno protagonisti 
il Corpo Musicale Cittadino Par-
rocchiale nella splendida cornice di 
Piazza Libertà e una compagnia di 
musical per uno spettacolo pensato 
per i bambini. 

Serate culturali in biblioteca
Amava ripetere W. Von Goethe 

(poeta e drammaturgo tedesco) 
che per rimanere giovani bisogna 
leggere un racconto o una poesia, 

ascoltare un brano scelto di musica, 
guardare un bel dipinto e, se possi-
bile, fare una buona azione. Ebbe-
ne, tutto questo è successo durante 
i tre appuntamenti nel mese di apri-
le per le serate dedicate al grande 
scrittore A. Manzoni con la rilettu-
ra dei Promessi Sposi, organizzati 
dall’Assessorato alla Cultura con la 
preziosa collaborazione dell’equipe 
della biblioteca.

Le persone presenti (numero-

Il nuovo totem all'ingresso 
del parco comunale
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Domenica primo maggio 
non è stata solo la Festa 
dei lavoratori, ma an-

che di chi ha lavorato per tutta 
la sua vita e ora si sta gustan-
do il meritato riposo. E quale 
modo migliore per goderselo se 
non partecipando alla quarta 
festa del sorriso?

Se dovessimo immaginare 
la festa di domenica come una 
ricetta, l’ingrediente principa-
le sarebbe stato senza dubbio 

la semplicità: buon cibo, ot-
tima musica e la compagnia 
di cari amici sono bastati per 
rendere questa giornata, an-
cora una volta, un grande suc-
cesso.

Al palazzetto dello sport di 
via Nenni, si sono presentate 
quasi 400 persone. Il corpo mu-
sicale cittadino ha dato il via 
alla giornata con il suo classico 
repertorio, che ha riacceso nel-
la mente molti bei ricordi.

Tante anche le associazioni 
presenti: Anc, Protezione Civile, 
Pro Loco, Cisl, Cgil, Avct, Libro 
Aperto, Croce Azzurra e gli Alpi-
ni. Proprio alle Penne Trezzesi, 
che si prestano ad affrontare un 
anno ricco ed entusiasmante, è 
stato destinato il ricavato della 
Super Lotteria Benefica orga-
nizzata durante la festa.

La festa del Sorriso, quest’an-
no, è stata anche l’occasione 
per consegnare alle associazio-
ni sportive 8 defibrillatori che 
l’Amministrazione ha offerto a 
tutela dei ragazzi. 

Tennis Club, Canottieri Tri-
tium, Team Trezzo Sport, Gin-
nastica Tritium, Asd e Aurora 
Basket hanno ricevuto dall’as-
sessore Roberto Barzaghi, una 
pergamena simbolica, in atte-
sa dell’arrivo degli strumenti 
stessi. Ma il neo Assessore allo 
sport non è stato l’unico a par-
tecipare attivamente alla festa.

La maggioranza si è messa 
in gioco, ballando, cantando e 
facendo compagnia alle cen-
tinaia di Trezzesi over 60 pre-
senti nel palazzetto. Una festa 
che ancora una volta si con-
ferma appuntamento sentito 
e partecipato. 

“È difficile descrivere a pa-
role le sensazioni che lasciano 
giornate simili – ha commen-
tato l’Assessore alle politiche 
sociali Giovanna Barzaghi - È 
bello vedere così tante persone 
unite dalla semplice esigenza di 
stare tutti insieme. Con sempli-
cità abbiamo dimostrato che si 
può fare molto con poco”.
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Festa del sorriso. Un appuntamento sempre molto atteso dagli over trezzesi e non 

solo, da associazioni cittadine, dal Sindaco e dai suoi Assessori 
 

 Un successo giunto alla quarta edizione 
 

 
 

Domenica primo maggio non è stata solo la Festa dei lavoratori, ma anche di chi ha lavorato per 
tutta la sua vita e ora si sta gustando il meritato riposo. E quale modo migliore per goderselo se 
non partecipando alla quarta festa del sorriso? 
 
Se dovessimo immaginare la festa di domenica come una ricetta, l’ingrediente principale sarebbe 
stato senza dubbio la Semplicità: buon cibo, ottima musica e la compagnia di cari amici sono 
bastati per rendere questa giornata, ancora una volta, un grande successo. 
 
Al palazzetto dello sport di via Nenni, si sono presentate quasi 400 persone. Il corpo musicale 
cittadino ha dato il via alla giornata con il suo classico repertorio, che ha riacceso nella mente molti 
bei ricordi. 
 
Tante anche le associazioni presenti: Anc, Protezione Civile, Pro Loco, Cisl, Cgil, Avct, Libro Aperto, 
Croce Azzurra e gli Alpini. Proprio alle Penne Trezzesi, che si prestano ad affrontare un anno ricco 
ed entusiasmante, è stato destinato il ricavato della Super Lotteria Benefica organizzata durante la 
festa. 
 
 
 PEDIBUS

Grande successo per il servizio Pedibus arrivato al 
quarto anno di vita che prevede per il prossimo anno 

scolastico più di 80 alunni interessati. 
L’iniziativa ha avuto nel corso del tempo un suc-

cesso straordinario testimoniato dal numero di bambini 
aumentanti in maniera costante. Il grande interesse ed 
entusiasmo dei genitori dei bambini della scuola elemen-
tare per questa iniziativa, che permette di andare e tor-
nare da scuola a piedi in maniera autonoma, ma in sicu-
rezza grazie alla presenza di accompagnatori e di percorsi 
prestabiliti ed adeguati, ha fatto sì che si venisse a creare 
per l’anno scolastico 2016/2017 un esubero di domande. 

I bambini che non sono stati inseriti sono in una lista 
di attesa e potrebbero essere accettati aumentando i 
posti disponibili per ogni linea. Per rendere possibile la 
cosa servono però più volontari. Siamo così alla ricerca 
di nonni, nonne, zii e mamme che abbiano voglia di par-
tecipare all’organizzazione, per poter ampliare il servizio 
e soddisfare tutte le richieste. Un ringraziamento a tutti i 

volontari che per 
tutto l’anno sco-
lastico 2015/2016 
hanno accompa-
gnato ogni giorno, 
mattina e pome-
riggio, gli alunni 
dedicando il loro 
tempo e la loro 
passione per por-
tare avanti questo 
servizio.

Festa del sorriso. Un appuntamento sempre molto atteso dagli “over” trezzesi e non solo, 
da associazioni cittadine, dal Sindaco e dai suoi Assessori

Un successo giunto alla quarta edizione

 

 
 
 
 

 
 
 
 
La festa del Sorriso, quest’anno, è stata anche l’occasione perfetta per consegnare alle associazioni 
sportive 8 defibrillatori che L’Amministrazione ha acquistato a tutela dei ragazzi.  
 

 
  
Tennis Club, Canottieri Tritium, Team Trezzo Sport, Ginnastica Tritium, Asd e Aurora Basket hanno 
ricevuto dall’assessore Roberto Barzaghi, una pergamena simbolica, in attesa dell’arrivo degli 
strumenti stessi. Ma il neo Assessore allo sport non è stato l’unico a partecipare attivamente alla 
festa. 
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Gli operatori della Cooperativa AERIS – incaricati della gestione - 

si occuperanno del progetto educativo del Centro Diurno Estivo per il 2016 
dell’organizzazione  

e del funzionamento del servizio. 

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
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




    
    
    
    
    

*Solo per coloro che per il 18 giugno non saranno ancora in possesso dell’I.S.E.E. sarà possibile regolarizzare l’iscrizione  
versando la quota di frequenza entro il 30 giugno 2016 
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Opere pubbliche cittadine. Continua sulle pagine di questo numero del notiziario, la condivisione
con la cittadinanza dello stato dell’arte dei lavori e interventi di riqualificazione del nostro Comune

Lavori a ritmo serrato 
per rinnovare e tutelare la nostra Città

RIQUALIFICAZIONE 
DISCESA DI VIA AL PORTO 

Il primo lotto, i cui lavori 
sono finiti in data 8/4/2016, si è 
incentrato su questi due aspetti:

•	 la messa in sicurezza di tut-
to il parapetto in  ceppo esi-
stente compreso il restauro 
delle mura sottostanti;

•	 la rimozione del verde infe-
stante lungo le mura e verso 
il castello in modo da “libe-
rare” questa parte storica del 
territorio dalla vegetazione 
che ne impediva la vista.
L’opera nel suo complesso è 

costata 150.000 euro. Sono già 
stati programmati i successi-
vi lotti che saranno incentrati 
sulla realizzazione delle nuove 
finiture (pavimentazione, bar-
riera protettiva, arredi, ecc.).

REALIZZAZIONE 
NUOVO MARCIAPIEDE 
VIA PER VAPRIO

Il secondo lotto si è concluso 
nei giorni scorsi: realizzazio-
ne di un marciapiede fino al 
raggiungimento dell’accesso 
al campo sportivo, nonché la 
fornitura e posa di una nuo-
va barriera in acciaio corten 
e legno a delimitazione tra il 
marciapiede e la zona boschi-
va limitrofa, la realizzazione di 
un piccolo muro di conteni-
mento della scarpata naturale 
presente sull’altro lato della 
strada in modo da garantire un 
calibro della via a norma e la 
sicurezza della stessa scarpata, 
la nuova asfaltatura della stra-
da e il posizionamento di un 
nuovo dosso con funzione di 

rallentamento poco prima del-
la curva. Anche qui è doveroso 
accennare a un futuro terzo 
lotto – già programmato – che 
concluderà la riqualificazione 
di tutta la strada. 

REALIZZAZIONE ROTATORIA
LUNGO SP 2 - INCROCIO VIA
GUARNERIO (direzione est)

Tramite questo appalto si è 
realizzata una nuova rotatoria 
all’altezza dell’incrocio presen-
te tra via Guarnerio e la SP2 in 
modo da garantire la fruizione 
di tale intersezione in sicurezza 
eliminando così la precedente 
situazione pericolosa. II lavoro è 
stato svolto molto velocemente 
rispetto al cronoprogramma, per 
creare meno criticità possibili 
alla viabilità, ora vengono com-
pletati i lavori con l’installazione 
della torre faro per illuminare l’a-
rea e la segnaletica orizzontale. Il 
finanziamento totale è stato pari 
a 300.000 euro finanziata attra-
verso un bando regionale. 

CONSOLIDAMENTO  
SCARPATA FLUVIALE 
CASCINA PORTESANA

Anche tali lavori sono termi-
nati recentemente con esito fa-
vorevole nel rispetto dello stan-
ziamento previsto di 120.000 
euro e hanno consentito il 
consolidamento della scarpa-
ta fluviale prossima alla strada 
che conduce alla Portesana (via 
Rocca) interessata da un feno-
meno di dissesto idrogeologico. 
Faccio presente che tale som-
ma deriva interamente da un 
contributo di CAP Holding.

REALIZZAZIONE 
TRE ROTATORIE 
LUNGO VIA BRASCA 

Lavori iniziati a  fine maggio, 
questi i cantieri in essere:

•	 nuova rotatoria all’altezza 
dell’incrocio con via Adda 
con fine lavori prevista per 
fine giugno;

•	 nuova rotatoria all’altezza 
dell’incrocio con via Vanoni 
con fine lavori circa a metà 
luglio.
Più avanti, verso fine lu-

glio, partiranno anche i lavori 
dell’ultima rotatoria prevista 
all’incrocio con via Bazzoni/via 
Guarnerio/via Vittorio Veneto; 
tutto ciò al fine di migliorare 
la sicurezza dei fruitori (in par-
ticolare dei pedoni che attra-
versano la strada in più punti) 
e di rendere ove e per quanto 
possibile più scorrevole il traffi-
co. Il finanziamento totale è di 
625.000 euro.

RIQUALIFICAZIONE 
SCUOLA ELEMENTARE
 DI TREZZO  (3° lotto)

Opera programmata con ini-
zio lavori giugno 2016 e fine lavori 
a settembre. Si prevede il comple-
tamento – in continuità con i pre-
cedenti lotti – della riqualificazio-
ne dell’edificio storico per quanto 
riguarda gli interni, in particolare 
tramite l’esecuzione di una serie 
di manutenzioni e adeguamenti. 
Cosicché la nostra scuola, seppur 
presente in un edificio che ha or-
mai una storia centenaria, sarà a 
norma dal punto di vista norma-
tivo, funzionalmente efficiente e 
confortevole per tutti.

Parallelamente a questo lot-
to si prevede di realizzare un al-
tro mini lotto che si incentrerà 
sull’adeguamento energetico e il 
rinnovo delle finiture per la pa-
lestra, nonché la realizzazione di 
una pensilina di collegamento tra 
questo edificio e la scuola.

Il finanziamento totale è pari a 
800.000 euro.

SISTEMAZIONE ESTERNA
 SCUOLA DI CONCESA 
(giardino e rivestimento 
palestra) 

Opera programmata con ini-
zio lavori giugno 2016 e termine 
a settembre. Questo intervento 
permetterà di concludere la riqua-
lificazione dell’intero plesso con-
sentendo di terminarne il rinnovo 
completo, verde compreso, (finan-
ziamento totale 300.000 euro).

COMPLETAMENTO NUOVA
CASERMA DEI CARABINIERI

Opera iniziata in data 
15/2/2016 e con fine prevista 
nell’agosto 2016. Consta di opere 
edili (finiture interne, serramenti, 
completamento recinzione, si-
stemazione aree esterne, verde, 
impianto ascensore) e di opere 
impiantistiche (elettrico, termo 
tecnico e meccanico). 

OPERE REALIZZATE

OPERE IN CORSO
DI REALIZZAZIONE



Da tempo si parla della ne-
cessità di dare ai cittadini 
Trezzesi un’infrastruttura 

adatta e idonea ad accogliere 
attività di intrattenimento cultu-
rale e artistico.
Già il mio predecessore aveva 
affrontato l’argomento durante 
i tavoli partecipati del 2007 sot-

tolineando l’inadeguatezza delle strutture esistenti 
in città ed evidenziando la necessità di individuare 
una zona facilmente accessibile sia a piedi che in 
macchina e quindi provvista di adeguati parcheggi.

Da sempre sono convinto dell’importanza di inve-
stire nella cultura e nell’istruzione per i miei concit-
tadini, come dimostrano i 10 milioni di euro destinati 
a questi settori in questi anni del mio mandato.

Ma si può fare ancora di più. Per questo, insieme 
alla mia giunta, ho presentato nel programma di 
mandato l’intenzione di progettare e finanziare con il 
supporto di partner pubblici e privati un’importante 
struttura multifunzionale con circa 500 posti che pos-
sa essere usata come cineteatro, centro congressi, 

sede espositiva a servizio della città e di tutta l’area 
della Martesana.

L’area che abbiamo individuato è quella di piazza 
Giovanni Paolo II, ex Piazza Grande, nella zona delle 
scuole e del mercato. Un’area quindi accessibile e suf-
ficientemente spaziosa per gestire il traffico delle auto-
vetture. Area che già da anni viene utilizzata per eventi 
e feste a cielo aperto, con grande successo e affluenza 
di pubblico. La struttura che abbiamo in mente, di cui vi 
proponiamo un primo rendering indicativo, è una strut-
tura moderna che ben si inserisce nel contesto dell’area 
in questione, in modo equilibrato e funzionale. 

Grazie a questa struttura saremo in grado di fa-
vorire eventi musicali e teatrali di rilevanza anche 
internazionale in collaborazione con le importan-
ti realtà presenti sul territorio trezzese, di dare uno 
spazio idoneo alle nostre compagnie teatrali e grup-
pi musicali cittadini, alle scuole e alle associazioni. 
Sarà mia premura tenervi aggiornati sugli avan-
zamenti burocratici e sulla fattibilità economica di 
questo progetto a cui tutti teniamo molto.

 Danilo Villa
Sindaco

Un Teatro (ma non solo) 
per la nostra Comunità

La nostra città ha sempre avuto un 
luogo di intrattenimento, 

a testimonianza di quanto
i trezzesi fin dall’inizio del secolo 

scorso avessero a cuore 
i luoghi di aggregazione culturale. 

Ecco una breve cronostoria.

VITTORIA, 
PORTICO 
E KING

La storia in tre tempi 
del cinema trezzese
Sul cortile dello «Scalomerci», non di-

stante dall’odierno piazzale Primo Mag-
gio, Carlo Colombo «Culumbìn» acco-
moda a sala cinematografica nel 1929 il 
deposito dei vini Fabiano per proiettare 
in paese le prime pellicole. Arredando 
l’ambiente, pare Carletto commissioni 
ad Alessandro Mazzucotelli lampadario 
centrale e corrimano verso la galleria. Sul-
la facciata, le lettere cubitali scandiscono 

«Cinema Vittoria» in latta rossa. Colombo 
cade per la Patria, ufficiale volontario sul 
fronte jugoslavo, da cui la giovane sposa 
Aureliana Carcassola detta «Aurelia» ne 
riceve l’orologio sfatto dalle mitragliate. 
In soli 38 anni, l’uomo ha rianimato la 
calcistica «Tritium», messo remi al raid 
remiero 1931 da Trezzo a Venezia, scritto 
per la «Gazzetta dello Sport» e acceso il 
primo cinematografo cittadino. La licen-
za di proiezione passa dai discendenti 
Fabiano al dott. Guido de Poli: invalido di 
guerra che, nel 1937, destina il cinemato-
grafo a «istruzione per i premilitari, con-
ferenze avanguardisti, manifestazioni del 

Fascio di Combattimento». Allora, i 126 
mq della sala rettangolare sommano ai 
190 posti di platea i 60 in galleria per gli 
spettacoli mensili, che oscillano tra 11 e 
22. Nel paragone, il salone parrocchiale 
«della Conciliazione» («Il Portico» voluto 
da mons. Giuseppe Grisetti) distribuiva 
su 210 mq addirittura 330 spettatori in 
platea e 70 loggiati per un massimo di 9 



proiezioni mensili più le recite. 
I cugini Gino Giussani e Domenico 

Carcassola reggono poi il cinema «Vitto-
ria» di via Garibaldi 2, la cui ultima licenza 
viene loro rilasciata per il 1957. Al giovedì 
proiettano persino «Lascia o Raddoppia», 
davanti a cui i Trezzesi fanno scricchiolare 
le sedie finché l’avvento della televisione 
e l’inaugurato cinema «Adda» in Capriate 

San Gervasio non spengono il «Vittoria». 
La sua demolizione sgombera lo spazio 
dell’attuale sede bancaria.

Ci andarono in molti, quel 28 ottobre 
1978, al cinema «King» che apriva i bat-
tenti in via Brasca proiettando «La febbre 
del sabato sera». I manifesti prometteva-
no «una modernissima sala della capacità 
di 850 posti, attrezzata anche per spetta-
coli teatrali». L’alternativa era inscriver-
si ai cineforum indetti dal cineteatro «Il 
Portico» perché avevano ormai chiuso sia 
il cinema «Vittoria» di Trezzo sia l’«Adda» 
sulla riva di Capriate.

Cristian Bonomi

Immagini del Cinema Vittoria 
conservate presso la “Raccolta Tinelli”
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Blues River 2016

E sì, chi l’avrebbe mai detto? Dal 16 al 24 Luglio, nei prati 
di Via Val di Porto 14, torna il Blues River e festeggia i 

suoi 15 anni! 15 anni di musica Blues, di artisti selezionati 
da tutto il mondo, di pizza, griglieria e buona birra. 15 anni 
in cui abbiamo visto passare tante persone soddisfatte della 
qualità del nostro Festival e del paesaggio in cui è immerso. 
15 anni di sforzi da parte di giovani volontari che, sera dopo 
sera, dedicano tempo ed entusiasmo solo per vedere le facce 
contente di chi viene a trovarci. Il Blues River sta diventando 
sempre più popolare (è stato incluso nel circuito dei Gran-
di Festival Musicali Italiani) e, per festeggiare, quest’anno 
punta a fare le cose ancora più in grande. Ricordiamo che il 
Blues River è un Festival organizzato dalla Hakunamatata, 
un’associazione senza fini di lucro. Come ogni anno, tutto 
il ricavato del Festival verrà devoluto ad associazioni locali 
impegnate nel Sociale. Informazioni e novità sulle pagine 
Facebook e Twitter del Blues River Festival.

“Sport & Natura” e la “Festa dello Sport”, nel 2015, hanno 
unito centinaia di ragazzi. Quest’anno si fonderanno in 

un unico evento, che si pone l’obiettivo di promuovere lo sport 
e nel contempo valorizzare gli aspetti naturalistici che caratteriz-
zano il nostro territorio. Il primo fine settimana di luglio, presso 
l’area adiacente alla “Centrale Taccani”, le associazioni sportive 
si uniranno per offrire a tutti, ragazzi e non, un percorso unico e 
affascinante. Si potranno vedere ancor più da vicino tutte le disci-
pline, in cui i ragazzi non saranno semplici spettatori, ma prota-
gonisti. In un entusiasmante “percorso sportivo”, si toccheranno 
con mano le varie attività, sempre nel meraviglioso contesto na-
turale che Trezzo ha da offrire.
L’attenzione a queste tematiche da parte dell’Amministrazione, 
è rappresentata anche dalla collocazione di defibrillatori presso 
tutti gli impianti sportivi comunali. 
La presenza di defibrillatori presso ogni struttura sportiva è l’o-
biettivo che l’Amministrazione comunale si è prefissata nell’in-
teresse della salvaguardia della salute non solo degli atleti ma di 
tutti i partecipanti agli eventi sportivi. Il Comune ha quindi prov-

veduto a dotare le palestre e gli altri immobili ad uso pubbli-
co di tali importanti attrezzature salvavita, consegnandoli ai 
gestori degli impianti in occasione della Festa del Sorriso del 
1 maggio 2016. Non solo. Da novembre si terranno i corsi di 
formazione e rinnovo delle abilitazioni all’uso di questi tanto 
importanti, quanto delicati, strumenti.
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Consumare meno Gas me-
tano è un obiettivo signifi-
cativo e costante di questa 

Amministrazione. Obiettivo rag-
giunto grazie alla collaborazione 
con Ates che da anni ha preso in 
gestione il calore degli immobili 
comunali. Un obiettivo raggiun-
to grazie a ingenti investimenti di 
riqualificazione e messa a norma 
delle strutture comunali, come 
ad esempio l’installazione di ol-
tre 700 valvole termostatiche sui 
radiatori e la sostituzione di vec-
chie caldaie obsolete con nuovi 
generatori a condensazione nei 
seguenti edifici: Scuole elemen-
tari di Piazza Italia e di Concesa, 

Scuole Medie Istituto Bellisario, 
Direzione didattica Piazza Italia, 
Municipio, Biblioteca, Centro So-
cio Educativo Via Dante, Palazzi-
na Mostre al Castello, Villa Gina, 
Case popolari Via Santa Marta, 
Palazzina Società Operaia, RSA 
Anna Sironi, Sede Polizia locale, 
Palestra Via Mazzini, Campi di 
calcio di Concesa, Sede CGIL.

Molto utile al fine del rispar-
mio energetico anche l’installa-
zione di un sistema di telecon-
trollo remoto che consente di 
controllare a distanza tutti gli 
impianti tramite smartphone o 
Pc, impostando l’accensione e 
lo spegnimento degli impianti e 

consentendo di riscaldare gli am-
bienti solo quando necessario, 
di verificare a distanza le tempe-
rature e avvisare i tecnici di Ates 
in caso di guasto o malfunziona-
mento degli impianti.

  In questi primi   otto anni di 
gestione si sono potuti rispar-
miare oltre 900.000  euro (iva 
inclusa). Ciò vuol dire che il co-
mune, grazie alla scelta fatta, 
ha riqualificato praticamente 
tutti i suoi impianti non solo 
a costo zero ma generando un 
guadagno che è stato pari ad ol-
tre 200.000 euro. Alla scadenza 
naturale del contratto (che ha 
durata di 10 anni) previsto nel 

2018, il risparmio complessi-
vo arriverà a circa 500.000 euro.

Risparmiare gas (40% nel 
nostro caso) significa ridurre le 
emissioni di anidride carbonica: 
fino ad oggi sono state ridotte di 
oltre 2.300.000 Kg pari alla quanti-
tà assorbita in un anno da 120.000 
alberi. La combustione del meta-
no produce anche ossidi di azoto 
che provocano danni: manife-
stazioni di infiammazioni delle 
vie respiratorie e peggioramento 
delle irritazioni in genere, minore 
resistenza alle infezioni, riduzio-
ne dello sviluppo polmonare nei 
bambini, disturbi del ritmo car-
diaco e infarti.

Gestione del calore. Grazie al rinnovamento e all’ammodernamento della gestione e delle strutture, 
il Comune riesce a risparmiare cifre ingenti sulle spese di riscaldamento degli immobili comunali

40% in meno di consumo di gas metano

Sostenibilità ambientale. Continua l’impegno dell’amministrazione per tutelare il territorio 
e promuoverne la fruizione nel pieno rispetto dell’ambiente e dell’ecosistema

A Trezzo l’Internationl Parks Festival 

Anche quest’anno, dal 19 
al 24 maggio, è tornato a 
Trezzo sull’Adda l’even-

to più verde e interessante per gli 
amanti della natura e delle attività 
all’aria aperta, l’International Par-
ks Festival 2016. Sei giorni ricchi 
di convegni che hanno portato 
in città tematiche di sostenibilità, 
rapporto uomo-natura, biodiver-
sità, paesaggi, mobilità sostenibile, 
alimentazione e tutela del territo-
rio. Ma hanno portato anche tanti 
eventi collaterali, pensati per citta-
dini di Trezzo e non solo: degusta-
zioni, mercatini, spettacoli teatrali, 
concerti, mostre, presentazioni di 
libri e di film. il tutto nella cornice 
dei magici scorci dell’Adda.

Il tema di questa terza edizio-
ne è stato Educare all’ambiente, 
filo conduttore delle tante inizia-

tive giornaliere e soprattutto nel 
fine settimana. Come sabato 21 
maggio, con la Giornata di cen-
trale aperta di Enel Green Power, 
la biciclettata Alieni in città, alla 
scoperta delle piante esotiche sot-
to casa, e la musica serale con Big 
band in concert nel Parco. Anco-
ra iniziative, domenica 22 mag-
gio con Uomo & animale per la 
biodiversità, una dimostrazione 
unica dei corpi di Polizia, Forze 
armate e delle Associazioni che 
lavorano con gli animali per la tu-
tela dell’ambiente e delle persone. 
E ancora, Quattro passi nella bio-
diversità, camminata nella natura 
per conoscere da vicino la ricchez-
za naturalistica del territorio. 

Spazio anche all’arte nel corso 
delle sei giornate, con le mostre 
di pittura (Opere di Roberta Musi, 
Vito Mele e Bruno Beniamino 
Pozzi), gli elaborati didattici Colo-
riamoci di natura, un’esposizio-
ne con tele stampate a mano dai 
bambini delle scuole dell’infanzia 
e primarie, le mostre di fotografia 
Sguardi nel bosco a cura di Ersaf 
Lombardia e l’esposizione foto-
grafica, il Viaggio immersivo nei 
parchi di Federparchi, la mostra 
fotografica Volando sopra il fiume 
in mongolfiera, la mostra virtuale 
che consente di entrare in tutti i 
parchi italiani attraverso un’App 
dedicata. Bellissimo e partecipato 
anche il percorso sensoriale per 

non vedenti Mi piace la foresta. 
A chiudere le giornate film, docu-
mentari e cortometraggi: tutte le 
sere con la rassegna Green ciak.

Tantissimi gli eventi organiz-
zati e tutti a ingresso libero. Alle 
iniziative hanno partecipato an-
che Tessa Gelesio, conduttrice te-
levisiva, moderatrice del convegno 
inaugurale del 19 maggio; Antonio 
Lubrano (giornalista e condut-
tore televisivo) e Luca Mercalli, 
presidente Società Meteorologi-
ca Italiana (RAI3, Scala Mercalli). 
Presenti anche molti presidenti e 
direttori dei Parchi e decine di ma-
nager, architetti, biologi, economi-
sti, scienziati e giornalisti. 

L’International Parks Festival, 
per l’Amministrazione di Trezzo, è 
un tassello che si unisce a tante al-
tre iniziative e attività promosse in 
nome della sostenibilità e della va-

lorizzazione del territorio. Come 
Comune abbiamo partecipato 
da subito all’International Parks 
Festival, per mettere in mostra le 
nostre ricchezze e per farle cono-
scere alle importanti realtà nazio-
nali e internazionali che abbiamo 
ospitato. 

La III^ edizione dell’Interna-
tional Parks Festival, infatti, ha 
avuto il patrocinio e la collabo-
razione, oltre che della Città di 
Trezzo sull’Adda, anche dei Mini-
steri dell’Ambiente, delle Politiche 
Agricole, dei Beni Culturali e Turi-
smo, della Regione Lombardia, 
delle Province di Bergamo, Monza 
Brianza, Lecco, di Anci Lombar-
dia, Ersaf Lombardia, Federpar-
chi-Europarc, Parco Adda Nord, 
Università degli Studi di Milano 
- Dip. Medicina Veterinaria, Uni-
versità di Bergamo.
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Sicurezza. Grazie al bando regionale per la sicurezza stradale, 
l’Amministrazione comunale ha realizzato già quattro degli obiettivi prefissati

Ecco le prime quattro AZIONI realizzate

La Polizia Locale lo scorso 26 novem-
bre 2014 si è aggiudicata da Regione 
Lombardia un contributo di 100.000 

euro per la realizzazione del progetto 
INPUT (INiziative e Progetti per la sicu-
rezza degli UTenti vulnerabili) capace di 

dare indicazioni e “input” a tutti i sogget-
ti coinvolti nel fenomeno degli incidenti 
stradali, per cercare di avvicinarsi al tar-
get UE che chiede di dimezzare entro il 
2020 i morti per incidente registrati nel 
2010. La sfida è di attuare iniziative mira-

te a cambiare la mentalità verso il concet-
to di sicurezza stradale affinché “diventi 
uno stile di vita”. 

Delle sette AZIONI previste da realiz-
zare entro agosto 2016, ne sono già state 
attuate quattro. Eccole:

AZIONE 1
Rotatoria SP2 Via Guarnerio  

(Intervento Tipo A)
Incrocio SP2 - via Guarnerio, da trasformare in una rotatoria 
per migliorare l’accesso est alla Città dove sono stati registrati 
diversi incidenti. L’intervento concorre alla messa in sicurezza 
in corso dell’intero asse Provinciale Sp2.

AZIONE 5
Pedibus  

(Intervento Tipo B)
Esame delle necessità e una progettazione mirata a incremen-
tare un numero sempre maggiore di alunni. Per l’anno 2016-
2017 si sono già iscritti oltre 80 alunni. È allo studio la creazio-
ne di una nuova linea Pedibus  nel centro Storico.

AZIONE 6
Sicurezza Stradale nelle scuole  

(Intervento Tipo B)
Attività formative mirate ai ragazzi in età scolare con l’obiettivo 
di fornire stimoli educativi sulla sicurezza stradale. Attuati corsi 
che hanno coinvolto oltre 1.000 studenti  dalla scuola materna 
a parte della  scuola superiore.  Il 17 maggio 2016 il Sindaco ha 
consegnato agli alunni della 4^ Primaria la patente del pedone 
e a quelli della 5^  la patente del ciclista.

AZIONE 7
Area di apprendimento interattivo

(Intervento Tipo B)
Realizzazione  di un’area educativa dedicata all’apprendimento 
interattivo dell’educazione stradale dove i ragazzi possano 
imparare le regole della circolazione stradale giocando e 
facendo esperienze in protezione (nel Parco intitolato agli “Eroi 
di Chernobyl”), sia a piedi che in bicicletta prima di andare da 
soli sulla strada.
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Storie di Trezzo. Fatti che aprono e chiudono l’800 trezzese:  cremazione contestata di Palmiro Pecchio
e l’inchiesta napoleonica sulle tradizioni popolari

1897, Trezzo si divide sulle ceneri dell’Ingegnere

L’ingegnere concesino. Il 20 febbra-
io 1897 il trentatreenne Palmiro Pecchio 
muore per febbre tifoidea al civico milanese 
4 di via Paleocapa, non lontano dal Castello 
Sforzesco. Tra le sue cose il diploma di inge-
gnere elettrotecnico, che ha conseguito nel 
1888; qualche appunto sulle Esposizioni 
Riunite di Milano, cui ha aderito nel 1894; 
i conti del Comune trezzese, essendone re-
visore uscente. Anche papà Emilio Pecchio 
esercitava questa carica ma Palmiro restò 
orfano troppo presto per ricordarselo. Tra 
Trezzo e Vaprio il giovane ingegnere possie-
de terre, boschi e vigne oltre alla villeggia-
tura sulla piazza di Concesa: è la porzione 
est della casa ex-Arconati, sventrata nel 
1959 da via Fermi. Qui il nonno agronomo 
Luigi Pecchio riceveva le lettere dell’amico 
romanziere Alessandro Manzoni, che gli 
scriveva specie circa certi vitigni di Pinot 
bianco. Su questi beni, Palmiro non di-
spone spartizioni testamentarie. La sorella 
Luigia sposata Niccoli e la madre Maria 
Anna Taveggia rinunciano all’eredità, che 
passa intera alla vedova Giuseppina Ferri.

La tomba negata. «Carattere tranquillo, 
non demagogo, non mangiapreti, architet-
to della Casa Reale». Così il quotidiano La 
Provincia di Como descrive Palmiro, che 
nell’ultima agonia rifiuta i sacramenti, di-
sponendo la cremazione del proprio corpo. 
«Non è però acattolico», precisa il sindaco 
trezzese Carlo Biffi. Il 22 febbraio 1897 la 
salma viene arsa al Cimitero Monumentale 
di Milano, perché Giuseppe Sada conduca 
le ceneri a Trezzo entro il maggio seguen-
te. Mentre si erige qui l’edicola funebre che 
dovrebbe ospitare l’urna, il card. Andrea 
Carlo Ferrari interviene con circolare del 
26 giugno: «Visto quanto ci venne a notizia 
circa l’esistenza delle ceneri di un cotale 
Palmiro Pecchio, in un locale attiguo alla 
cappella del cimitero parrocchiale di Trez-
zo d’Adda; considerato che è assolutamen-
te ripugnante al sentimento della cristiana 
pietà la collocazione come sopra in luogo 
sacro.. Qualora le ceneri venissero interrate 

nel cimitero, nella parte benedetta, il dove-
re nostro ci costringe a protestare come vi-
vamente protestiamo contro la violazione 
della santità del luogo sacro». Il porporato 
sanziona severamente la disobbedienza 
dell’ingegnere alla religione perché, in que-
gli anni, la cremazione si diffonde quale 
pratica anticlericale. L’interpellanza Maz-
za-Fodera porta il caso in consiglio comu-
nale. Il prevosto trezzese don Carlo Rizzi 
rincara la condanna cardinalizia, asserendo 
come l’inumazione Pecchio profanerebbe 
il campo santo che andrebbe ribenedetto. 

Parce sepulto. Il Prefetto di Milano al-
lerta i Carabinieri. Conferma il buon dirit-
to degli eredi Pecchio a edificare l’edicola 
in un cimitero, «luogo di natura civile». 
Carteggia inoltre col sindaco Biffi per-
ché stringa giorno e notte la sorveglianza, 
«onde scongiurare le conseguenze d’insulti 
o violenze di cui erano pubblicamente mi-
nacciate le ceneri». I Trezzesi si dividono tra 
quanti sostengono la circolare cardinalizia 
e chi la trova sconveniente, specie nel tono 
spregiativo che riserva al defunto. L’eccita-

mento popolare è tale da suggerire intanto 
una sepoltura sbrigativa. Alla presenza del 
primo cittadino, l’urna di Palmiro «viene 
provvisoriamente deposta e immurata non 
già nella cappella mortuaria ma in un ango-
lo della camera per le sezioni cadaveriche». 
Definitivamente dal 1971, per iniziativa 
dell’ing. Mario Rolla industriale trezzese, 
Pecchio riposa coi genitori dietro un mode-
sto marmo in pacificata vicinanza all’altare 
presso cui sono tumulati i parroci trezzesi. 
Parce sepulto, perdona a chi è morto.

NAPOLEONE, 1811: 
IL “COMPLICE” RITRATTO 
DEL PREVOSTO POZZONE

Nel 1811 Napoleone amplia al Regno Ita-
lico l’inchiesta sulle tradizioni popolari. E 
in data 20 agosto il prevosto don Andrea 
Pozzone riferisce per iscritto alla Prefettura 
di Monza circa gli usi trezzesi. «Con som-
ma attività ed intelligenza, coltivandosi qui 
la campagna colla vanga, generalmente ai 
tempi delle seminagioni d’autunno e di 
primavera, instancabili sono i contadini». Il 
sacerdote descrive con affetto i compaesa-
ni, essendo nato lui pure lungo l’Adda trez-
zese, figlio di barcaioli. «Il dialetto è sonoro, 
semplice, senza cantilene o desinenze sca-
brose o prolisse; tiene anzi esso di una certa 
gravità, ed in confronto dei limitrofi, ardi-
rei dire ch’egli è un lombardo più nobile e 
gentile, in cui nessun vocabolo è così stra-
no, che faccia ridicolezza». Ai propri figli i 
Trezzesi danno il nome di avi o benefattori. 
I contadini festeggiano la sposa quando en-
tra per la prima volta in casa del consorte, 
dopo le nozze. «Nessuno sfoggio o strepiti», 
invece, per le novelle mogli di marito facol-
toso: raggiungono segretamente la nuova 
dimora, specie se sono originarie di Trezzo. 
Pozzone lamenta appena la locale strava-
ganza di preparare a Natale «pane mòlto o 
pan grande», sfornando oltre il necessario; 
oppure l’uso di canti e rappresentazioni ne-
gli ultimi giorni del Carnevale, senza citare 
però il rogo del «Povero Piero». Un ritratto 
di Trezzo indulgente e quasi orgoglioso.

Cristian Bonomi

Fonti. Archivio di Stato di Milano, Ufficio del Re-
gistro di Milano, Successioni, 402/2, pratica 71; 
Archivio Storico Civico di Milano, Registro Defunti 
e Inumazioni, 1897 a; Archivio Storico del Politec-
nico di Milano, Annuario dell’Associazione Allievi, 
1888; Archivio Comunale di Trezzo, Storico, 25/507 
e Concessioni Cimiteriali, 1971 (grazie alla dott.ssa 
Claudia Brambilla di SpazioPiù). Italo Mazza e Pa-
trizia Ferrario, Case da nobile in Trezzo e Concesa, 
Trezzo 1999, pagg. 169-171. L’inchiesta napoleoni-
ca è pubblicata in Giovanni Tassoni, Arti e tradizio-
ni popolari, Bellinzona 1973, pag. 106. Le foto sono 
dalla Raccolta di Rino Tinelli, che ringrazio.

1934 - Casa Pecchio a Concesa prima che fosse aperta via Fermi (Foto Tinelli)

Don Carlo Rizzi (Foto Tinelli)
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Gruppo Alpini di Trezzo. Associazione di volontari che agisce con assiduità e gratuità 
sul territorio, per il territorio e con il territorio

Da sempre nel cuore della nostra gente

L o spirito che anima il Gruppo Alpini di 
Trezzo è quello di collaborare fattivamen-
te al bene comune. Il sorriso e la simpatia 

con cui la gente accoglie e apprezza il nostro im-
pegno sono il miglior grazie che possiamo desi-
derare per quanto facciamo per la comunità. Al-
cune iniziative sono promosse da noi, secondo 
un calendario sezionale, ma molto più numero-
se sono quelle a supporto di altre realtà associa-
tive (anche istituzionali) della nostra città.

A titolo esemplificativo eccone alcune. A li-
vello sezionale, abbiamo partecipato, lo scorso 
gennaio, a Vigevano alla solenne cerimonia - 
nel giorno centenario della nascita - in onore di 
Teresio Olivelli, duplice medaglia d’oro al valor 
militare e della Resistenza, partigiano nelle bri-
gate “Fiamme verdi”, tra i fondatori del giornale 
clandestino “Il Ribelle” e dichiarato Venerabile 
da Papa Francesco per le sue alte virtù umane 
e cristiane. A lui è dedicato il 
nostro gruppo. A febbraio, ri-
correndo il 60° della morte del 
cappellano alpino Beato Don 
Gnocchi, inaugurazione nelle 
scuole elementari di Conce-
sa, a lui dedicate, di una mo-
stra-ricordo in collaborazione 
con le insegnanti. Nel mese di 
maggio abbiamo partecipa-
to al raduno nazionale degli 
Alpini che si è tenuto ad Asti. 
Sempre a maggio, nel corso di 
un Consiglio comunale, è stata consegnata al 
Sindaco la “Stecca alpina”, che il nostro gruppo 
ha ricevuto dagli amici di Vedano al Lambro. La 
“Stecca alpina” rimarrà a Trezzo un anno e ci im-
pegna a organizzare, il prossimo 11 giugno 2017, 
il grande raduno dei 28 gruppi che compongono 
la Sezione di Monza, festeggiando così anche il 
trentennale di fondazione del nostro gruppo. A 
livello locale abbiamo collaborato per Telethon 
e con i volontari dell’Airc per la vendita delle al-
zalee, alla preparazione della “Festa del sorriso” 
e all’organizzazione della camminata “Quattro 
passi nella biodiversità” in collaborazione con il 
Gruppo podistico Avis-Aido nell’ambito dell’In-
ternational Park Festival.

Attualmente stiamo collaborando con la Fon-
dazione Opera Pia San Benedetto presso il Cen-
tro diurno: dopo aver ultimato l’oscuramento 
dell’intera recinzione (a protezione dei minori 
che frequentano la colonia estiva) e all’istalla-
zione del palo della bandiera (l’alzabandiera è 
programmata per il 27 giugno, primo giorno di 
colonia), dai primi di giugno i nostri alpini hanno 
iniziato la pulitura e la sistemazione della par-
te muraria e pittorica della Cappella che si trova 
nel mezzo della pineta; progettata dal compianto 
arch. Pierlorenzo Mattavelli è dedicata a un altro 
illustre trezzese, mons. Piergiorgio Pozzi.

Ma quello che noi riteniamo il fiore all’oc-
chiello è il restauro del “Lampadari di öf”, che 
dal 24 aprile scorso è tornato a risplendere - gra-
zie agli Alpini di Trezzo - nella Cappella “Regina 
Pacis” della nostra Chiesa parrocchiale. L’ori-

ginalità del nome deriva dal fatto che fu finan-
ziato con il ricavato della vendita domenicale 
delle uova da parte delle donne di Trezzo. Oltre 

al ricordo di quel gesto, l’uo-
vo è pure simbolo di vita e di 
speranza nel futuro dopo una 
guerra mondiale, la prima, che 
dilaniò  intere famiglie trezzesi, 
spezzando la vita a molti gio-
vani e portando fame, strazio 
e solitudine. Si ritiene quindi 
che l’enunciato “uovo uguale 
vita” fosse ben radicato in co-
loro che promossero, commis-
sionarono e idearono il manu-
fatto, che venne realizzato nel 

1923 da Giovanni Radaelli su disegno dell’arch. 

Annoni. Con  il restauro della chiesa negli anni 
‘90 il lampadario fu messo a dimora nei ma-
gazzini parrocchiali e lì rimase sino a quando al 
Gruppo Alpini ritornò  in mente quel manufatto 
e da lì iniziò l’avventura… Furono raccolti i vari 
pezzi, lavati, sabbiati, saldati, rifatte alcune parti 
mancanti, intrecciati fiocchi e disintrecciati cavi 
elettrici. Il risultato ottenuto ci rende orgogliosi 
del lavoro fatto e offerto alla Comunità di Trezzo 
in memoria dei 124 nostri concittadini che per-
sero la vita durante la prima guerra mondiale. 
La collocazione nella Cappella “Regina Pacis” ci 
riporta a quei tragici anni ma nello stesso tem-
po ci ricorda l’importanza e il valore della pace. 
Il gruppo Alpini di Trezzo ha provveduto alla 
stampa di una pregevole pubblicazione a ricor-
do del restauro.

Foto a sinistra, 
passaggio della 
“Stecca alpina” 
da Vedano a Trezzo.
Al centro, ritratto 
di Teresio Olivelli 
dipinto dall’alpino 
Italo Mapelli.
Sotto, la cappella 
“Regina pacis” 
col “Lampadari 
di öf ”  e, a fianco, 
il contributo 
degli alpini trezzesi 
per Telethon 
e presso la Colonia 
san Benedetto.



Da tempo ormai vengono alla luce 
inqualificabili e squallidi fatti che 

vanno sotto il nome di “gettonopoli”.
Non si tratta dei gettoni d’oro del 

Rischiatutto o di quelli che finivano 
sempre sul più bello nelle cabine tele-
foniche della SIP.

Si tratta dello scandalo dei gettoni 
di presenza che, soprattutto nei Co-
muni del sud, sono dovuti ai Consi-
glieri per la partecipazione ai Consigli 
Comunali e alle Commissioni.

Dalle numerose contestazioni 
della Magistratura risulta che alcune 
Amministrazioni avevano deliberato 
il raddoppio del valore dei gettoni di 
presenza stabilito dalla legge in rela-
zione al numero di abitanti del Co-

mune e sia che molti verbali delle se-
dute di Commissione erano mendaci 
riportando presenze non veritiere, 
sedute della durata di 5 minuti e addi-
rittura la contemporanea presenza di 
Consiglieri in più Commissioni.

Al Comune di Messina, ad esem-
pio, era consuetudine conteggiare 
39 presenze mensili in Commissione 
(numero massimo previsto) alle quali 
corrispondeva un compenso di 2184 
euro al mese (un vero e proprio sti-
pendio).

In un’intercettazione telefonica 
un Consigliere urlava ad un collega: 
“Io voglio quel c… di indennità; a me 
di fare le Commissioni non me ne fot-
te niente”. Che squallore!!!
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Lista per il cambiamento
Onestà

Ad Agrigento in un anno sono sta-
te convocate 1133 Commissioni (3 al 
giorno, sabati, domeniche e festività 
comprese) per decidere magari il co-
lore dei fuochi artificiali della sagra 
contro le 109 sedute annuali di Trento.

L’accusa mossa ai Consiglieri è di 
truffa aggravata, falso ideologico in 
atti pubblici e abuso di ufficio; mica 
noccioline!

La chiudo qui perché mi sta pren-
dendo un forte senso di nausea.

Ho voluto richiamare questo tema 
nazionale per arrivare alla nostra real-
tà e perché in giro nella nostra Città ho 
percepito l’accusa, per la verità fatta da 
pochi, che noi politici locali abbiamo il 
bel nostro tornaconto economico.

Questa accusa, fatta da chi non fa 
passare le parole dal cervello prima di 
aprire la bocca, è maligna e ingiusta.

I Consiglieri Comunali, sia di mag-
gioranza che di minoranza, ricevono 
un gettone di presenza stabilito dalla 
legge per i Comuni con abitanti fra i 
10.000 e 30.000 pari ad euro, 20,99 lordi.

Per cui gli emolumenti per ciascun 
Consigliere si aggirano fra i 160 e 180 
euro lordi all’anno che corrispondono 
a circa 90 – 100 euro netti annui.

Questo a fronte delle numerosissi-
me ore dedicate alle riunioni, allo stu-
dio dei documenti, agli incontri con i 
cittadini e le associazioni ecc. soppor-
tando, stoicamente, anche le giuste 
rampogne delle mogli o dei mariti per 
le assenze da casa.

Il nostro “fare politica” è solo pas-
sione e desiderio di fare il bene della 
nostra Città.

Pensando all’etica che ci dovreb-
be guidare tutti e ai fatti che ho citato 
all’inizio, mi viene da dire che è solo 
questione di una parola ormai desue-
ta e che invece è l’intimo essere di ogni 
galantuomo: ONESTÀ.

Ma, scusate la caduta di stile, l’o-
nestà è come le mutande: che uno le 
indossi magari non si vede, ma se non 
le ha è certo uno zozzone.

Il capogruppo
CERESOLI Flavio

Dopo i tanti peana e le autocelebra-
zioni rappresentate dalla Giunta 

Villa nelle pagine precedenti, molto 
sinteticamente ci limitiamo a richiama-
re l’attenzione dei Cittadini lettori sullo 
schema sotto riprodotto che riporta i 
dati REALI contenuti nella relazione 
della Giunta al rendiconto di gestione 
2015 (il vecchio Bilancio Consuntivo, 

per intenderci…) riferito in particolare 
al totale delle tasse comunali.

Da questo risulta in modo incon-
trovertibile che in due anni la pressio-
ne fiscale imposta da questa ammini-
strazione ha avuto un incremento del 
74 per cento!

Tutto questo nonostante il Comu-
ne di Trezzo sull’Adda abbia ottenuto 

Tutti per Trezzo
e continui ad ottenere dal termovalo-
rizzatore un considerevole contributo 
(nel 2015 è stato di ben 2.870.388 euro), 
somma che, di fatto, permetterebbe di 
neutralizzare le imposte o, in alternati-
va, di ottenere servizi per la Città degni 
dei paesi europei più evoluti mentre, al 
contrario, rileviamo una preoccupante 
involuzione della quantità e della qua-
lità degli stessi (altro che i 5 euro per il 
Pedibus…).

Tutto questo nonostante la presen-
za di un avanzo di competenza di oltre 
un milione e duecentomila euro che, 
di per sé, non è indice di efficienza e 
capacità amministrativa visto che non 
stiamo parlando dell’utile di un privato: 
di fatto questo avanzo evidenzia invece 
la programmazione di un “prelievo dal-
le tasche dei Cittadini” ben superiore a 
quanto poi servito…

Tutto questo senza considerare 
che nel 2023 scadrà la convenzione 
con Prima srl per l’esercizio del ter-
movalorizzatore e l’amministrazione 
non ha ancora previsto né alcun ac-
cantonamento né un adeguato piano 

di rientro delle spese correnti, pale-
sando quindi, in modo indiretto, la 
possibilità di un prolungamento della 
convenzione.
Considerato invece che, nonostan-
te l’avanzo di amministrazione, 
l’azione amministrativa pare tesa 
semplicemente a garantire sempre 
maggiori entrate da utilizzare in in-
vestimenti sul territorio non sempre 
necessari e comunque poco in sin-
tonia rispetto alle priorità di tanti 
nostri concittadini, specialmente 
delle fasce più deboli, che reclamano 
invece servizi che permettano di at-
tenuare gli effetti della crisi, che non 
ha affatto smesso di colpire le fami-
glie trezzesi, TUTTI PER TREZZO in-
vita l’Amministrazione Comunale a 
togliere definitivamente le sue mani 
dalle tasche dei Cittadini trezzesi, 
stanchi di finanziare con le proprie 
tasse un sistema di potere imbaraz-
zante e vergognosamente indecente.

Gruppo Consiliare
“TUTTI PER TREZZO”

*

Trezzo identità 
e territorio

* su richiesta del Capogruppo Sergio Confalone, 
lo spazio dedicato al gruppo consigliare “Trezzo Identità e Territorio”

 viene lasciato in bianco.



5X
1000

Donare il 5x1000 al proprio Comune non costa nulla, 

significa semplicemente destinare al territorio 

una piccola quota dei tributi invece che lasciarla allo Stato. 

 Basta mettere una firma nella casella 

“sostegno delle attivitAà sociali svolte dal Comune di residenza” 

nella sezione scelta per la destinazione del 5 x 1000 dell’IRPEF.

L’Amministrazione ringrazia fin da ora 

i cittadini che contribuiranno a questo prezioso gesto.

C'è un modo per dare un contributo 
concreto alla nostra città, 

senza costi per il cittadino? 


